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GARGANO INVITA 

AL RISPETTO 
DELL’INTESA 

STATO-REGIONI 
 
Le fondamentali linee di 
riordino istituzionale e 
gestionale dei Consorzi di 
bonifica, definite con 
l'intesa Stato-Regioni del 
18 settembre 2008, 
costituiscono i principi per 
il governo e la gestione 
della bonifica e dei 
Consorzi in sede 
regionale. Questo è il 
messaggio lanciato da 
Massimo Gargano, 
Presidente Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni. 
L'ANBI, in piena adesione 
ai contenuti di tale intesa 
Stato-Regioni, conferma 
che il sistema bonifica è 
gestito dai Consorzi di 
bonifica, in cui gli 
amministratori sono eletti 
dai consorziati 
contribuenti restando 
esclusa qualunque ipotesi 
di riordino dei Consorzi 
che non sia fondato sulla 
rappresentanza dei 
consorziati utenti cui 
compete amministrare gli 
enti consortili. 
Un sistema elettorale 
basato sul voto procapite 
per fasce di contribuenza, 
così come indicato nella 
predetta intesa, garantisce 
la partecipazione 

democratica dei 
consorziati e la 
rappresentanza dei 
territori su cui gravano i 
contributi consortili. 
Proposte o ipotesi di 
lavoro che siano in 
contrasto con tale 
principio e che pertanto 
violano i principi sanciti 
nell'intesa Stato-Regioni 
sono da considerarsi 
superate, vanno quindi 
adeguate al predetto 
regime partecipativo e ciò 
anche nel rispetto del 
principio costituzionale 
della sussidiarietà. 
 
 

Campania 
RIPRISTINATI 
I CONTRIBUTI 

CONSORTILI PER 
LA BONIFICA 

 
Il Consiglio Regionale 
della Campania ha 
approvato la Proposta di 
Legge di abrogazione del 
comma 1 dell’articolo 23  
della Legge Finanziaria 
Regionale 2008, recante 
norme in materia di 
contributi dei privati per 
l’esercizio e la 
manutenzione delle opere 
pubbliche di bonifica; il 
provvedimento ha 
cancellato un 
emendamento al citato 
art. 23, che aveva di fatto 

bloccato l’attività dei 
Consorzi di Bonifica. 
La norma, per una 
formulazione errata, finiva 
con il limitare 
l’imposizione dei contributi 
di bonifica agli immobili 
accatastati come 
“commerciali”; ne era 
derivato un blocco nella 
emissione dei ruoli 
contributivi e nella stessa 
redazione dei bilanci. Il 
Consiglio regionale ha ora 
riconosciuto l’errore, 
ripristinando una corretta 
disposizione. 
L’Unione Regionale 
Bonifiche Campania 
sottolinea come 
l’Assemblea Regionale 
abbia corretto un 
gravissimo errore, che ha 
pesantemente 
compromesso l’attività dei 
Consorzi impossibilitati a 
operare a tutela della 
sicurezza idrogeologica.  
Nonostante la situazione 
di grande difficoltà 
economica, i Consorzi 
hanno comunque 
assicurato l’at-tività 
irrigua. Ora, finalmente, 
possono però tornare a 
pianificare regolarmente la 
loro attività. 
 

 
Lazio 

VINCE LA 
SICUREZZA DEL 

TERRITORIO 
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E’ giunta finalmente a 
conclusione la lunga 
vicenda relativa alle 
convenzioni tra ATO4 ed i 
locali Consorzi di Bonifica; 
unanime è la 
soddisfazione degli enti 
consortili Agro Pontino 
(con sede a Latina) e Sud 
Pontino (con sede a 
Fondi in provincia di 
Latina), che sottolineano, 
fra l’altro, l’importanza di 
tali atti per l’equilibrio 
economico-finanziario dei 
bilanci consorziali, 
evitando gli elevati oneri 
passivi sin qui sopportati. 
L’Unione Regionale 
Bonifiche Lazio 
evidenzia invece 
l’impegno dell’ Assessore 
Regionale all’Am-biente, 
Filiberto Zaratti che, con il 
Commissariamento ad 
acta per le suddette 
convenzioni, ha 
dimostrato grande 
attenzione e sensibilità 
per la sicurezza 
idrogeologica e idraulica 
del territorio. 
Giudizio positivo è stato 
espresso anche dalle 
Organizzazioni 
Professionali Agricole. 
 
 

Toscana 
TANTE 

URBANIZZAZION
I  E POCHE 

FOGNATURE: LA 
REALTA’ DI UN 
TERRITORIO 

 
Occorre potenziare l’impe-
gno per la manutenzione e 
la cura dei corsi d’acqua 
dell’Oltreserchio, perché la 
situazione è in gran parte 
compromessa dalle forti 
urbanizzazioni degli ultimi 
anni ed aggravata da una 
quasi totale mancanza di 

sistemi fognari: è questa la 
conclusione del 
Consorzio di Bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) al termine di un 
accurato sopralluogo 
tecnico. Nel 2008, l’ente 
consortile ha investito, 
nella zona, 100.000 euro 
per i lavori ai rii nei 
Sottobacini Contesora, 
Cerchia e Gavine, cui 
aggiungere 170.000 euro 
per un prossimo intervento 
straordinario sul Rio 
Rietto, a San Macario. 

 

 
Lombardia 

UN ACCORDO DI 
LARGO RESPIRO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) ha 
approvato una 
convenzione quadro con 
AIPO (Agenzia 
Interregionale per il Po) 
per la gestione di alcuni 
manufatti idraulici 
(idrovore, canali, vasche 
di laminazione, conche di 
navigazione, ecc.). 
Il primo passo operativo 
ha interessato la gestione 
delle chiaviche presenti 
nel Basso Pavese. L’ac-
cordo permetterà tra l’altro 
di gestire la Chiavica del 
Reale anche come sede 
consortile e Museo della 
Bonifica e dell’Agricoltura. 
 
 

Veneto 
TERMINATI I 

LAVORI SULLA 
“POSCOLA” 

 
Il Consorzio di Bonifica 
Riviera Berica (con sede 
a Sossano, in provincia di 
Vicenza) ha completato il 

piano di sistemazione 
idraulica interessante il 
torrente Poscola nel tratto 
che attraversa Castelgom-
berto. L'intervento, artico-
lato su tre stralci per un 
importo complessivo di 
1.164.000 euro (132.000 
euro direttamente dall’en-
te consortile, il resto dalla 
Regione Veneto) ha 
interessato un tratto lungo 
4.700 metri e a rischio di 
esondazione; nel passato, 
tali aree erano destinate a 
prato e quindi allagabili, 
ma, oggi, sono sede di 
nuovi insediamenti produt-
tivi. 
Alla presenza, tra gli altri, 
del Sindaco di Castelgom-
berto, Lorenzo Dal Toso, 
sono stati illustrati i lavori 
effettuati: in particolare, si 
è proceduto alla siste-
mazione dell'alveo, am-
pliandone la portata e rin-
forzando, per lunghi tratti, 
le sponde interne con il 
posizionamento di lastre 
in pietra d'Asiago; gli 
argini inerbiti 
contribuiranno, 
unitamente alla attigua 
pista ciclabile, a migliorare 
la fruizione ambientale del 
territorio. 
I lavori sono una  risposta 
importante alle problema-
tiche di un territorio, la cui 
sicurezza idraulica è stata 
alterata dalla crescente 
urbanizzazione, cui non è 
corrisposto un contestuale 
adeguamento della rete di 
scolo rimasta sostanzial-
mente inalterata rispetto 
ad una quarantina di anni 
fa.  
 
 

Emilia-Romagna 
MANUTENZIONE 
IDROGEOLOGICA 

MONTANA: SI DEVE 
INTERVENIRE 
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NONOSTANTE I 
TAGLI DI RISORSE 

 
La plantumazione di alberi 
con manutenzione fore-
stale e la sistemazione 
idraulica in un tratto del 
Rio di Secchio, in comune 
di Villa Minozzo, è stata 
affidata, dalla Comunità 
Montana dell’Appennino 
Reggiano, al Consorzio 
di bonifica Parmigiana 
Moglia-Secchia (con 
sede a Reggio Emilia); il 
Rio di Secchio è un 
piccolo corso d'acqua che 
nasce alle pendici del 
Monte Penna e sfocia nel 
torrente Secchiello. Da 
diversi anni il 55% dei 
fondi regionali destinati 
alla fore-stazione pubblica 
viene impegnato dalla 
Comunità Montana per 
realizzare interventi di 
sistemazione idraulico 
forestale progettati e 
diretti dall’ente consortile; 
negli anni, però, le risorse 
sono andate diminuendo 
ed oggi si riescono a 
destinare a tali interventi 
circa cinquantamila euro, 
ma ne servirebbero ben di 
più. 
 
 

Lazio 
A DIFESA DELLA  

COMUNITA’ E 
DELL’AMBIENTE 

 
Sono al via, per 
concludersi nell’aprile 
2009, i lavori di 
sistemazione idraulica del 
sub comprensorio sud est 
della Piana reatina a 

difesa dell'abitato di Rieti; 
a renderlo noto è il 
Consorzio della Bonifica 
Reatina (con sede nella 
città capoluogo della 
provincia). Finanziati dalla 
Regione Lazio per un 
importo pari a 1.057.000 
euro, comporteranno la ri-
profilatura dell'alveo dei 
due fossi Lama e 
Acquamartina, 
migliorando la sicurezza 
idraulica dell'abitato di 
Quattro Strade; molto 
attesi dalla popolazione 
permetteranno anche di 
approfondire la falda 
superficiale.  
 
 

Toscana 
MENO ZANZARE, 

PIU’ SOLIDARIETA’ 
 

Per il quarto anno conse-
cutivo, il Consorzio di 
bonifica Versilia-Massa-
ciuccoli (con sede a 
Viareggio, in provincia di 
Lucca) ha attivato la lotta 
biologica alle zanzare, 
esperienza pilota in 
campo nazionale. I 
risultati ottenuti sono 
incoraggianti: grazie 
all’immissione di circa 
ventimila tinche, risultano 
praticamente inesistenti 
focolai di larve dell’insetto 
nei canali di bonifica e 
quasi la metà dei circa 
seicento nidi per pipistrelli, 
distribuiti sul territorio, 
risultano colonizzati dai 
volatili notturni. L’ini-
ziativa, realizzata in 
collaborazione con i 
Comuni di Viareggio, 

Massarosa, Camaiore e la 
locale A.S.L. 12, ha anche 
una funzione sociale: le 
“ca-sette in legno” per i 
piccoli mammiferi voraci  
di zanzare (un pipistrello 
ne mangia 1.500 in una 
notte!) sono realizzate dal-
l’Associazione Uovo di 
Colombo, dedita al 
recupero di soggetti in 
difficoltà. 
 
 

Lombardia 
UN’OPPORTUNITA’ 

PER IL FUTURO 
 
Coniugare territorio, 
infrastrutture e bilancio 
urbanistico: è questa la 
filosofia del progetto “Vie 
d’acqua”, presentato nel 
corso del convegno “Expò 
2015: i nuovi progetti di 
valorizzazione del Canale 
Villoresi. Le acque 
lombarde tra agricoltura, 
alimentazione, ambiente e 
turismo”, svoltosi a Milano 
per iniziativa del locale 
Consorzio di bonifica 
Est Ticino-Villoresi , 
redattore del piano. 
L’idea, che ha riscosso 
unanimi consensi, è un 
contributo, affinchè 
l’Esposizione Universale 
sia da volano per positivi 
interventi sul territorio, i 
cui benefici si prolunghino 
ben oltre il 2015. L’ente 
consortile meneghino ha 
competenza su oltre 
ottocento chilometri di 
canali, interessando ben 7 
province. 
 

 


